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AMICO CARISSIMO. 

Edefi «Ila fine, che la Divina On- 
nipotenza tHtto giorno accrcfce 
nuove forze a S, M. C.C. affine di 
opprimere V iniqua fetta Ottoma- 
na , e che alla fine ha dauditc le 
Orazioni de" Fedeli CrtfHani , con 
rinnovare il timore ai Potentati , 
e Comandanti del reggimento Tur- 
co » poiché fi fono i noQxi impa- 
droniti affatto della Città, c Forte di NifTa con alcuni al- 
tri luoghi particolari * che non manco- ragguagliarvi fe- 
condo il mio folito, benché con grande; incomodo, avve- 
gnaché le troppe occupazioni tuttavia mi moleftino, nul- 
ladimeno'per compiacervi , & psr compire quanta nella 
mia de* 19. Luglio vi prome/fi, ho fatto riftrctto raccon- 
to-di quanto giorno pcc giorno venne fino aU'ingrclfo di 
Agofto dalli nortri Accampamenti operato , lo che vi fa- 
rà d» fommo c*pte»to M e. gradimento. . 

Convien che jovt dica, che fino del di io. dello fcor- 
fo Luglio il Sig. Generale Francefco de Vallis ricevè per 
Corriere fpedito dall'Imperio un rinnovato ordine, che fi 
attaecalTo pftilità in ogni parte , e in ogni luogo contro 
de Turchi, cosi il mcdcfimo Sig. Generale Vallis Coman- 
dante di Tranfilvania , col diftaccamento di molte mili- 
zie Tedefch<|J?«d Unghene fi milcHo Marchia avanri per 
il palio di Tereburgh alla volta della Vallacela fegui- 
tato da tutto il Corpo dì Soldatefche , $he a* rinnovati 
ordini della M. S. ila*ano adunati. E perchè era noto al 
prenominato Sig. Generale Vallis , che le ftra.le erano 
lunghcjed-affl^e^'e;ch)E: perciò li'Tiffchi nTCTejbertj più 
facilmente prima del tempo potuto avera notizia del no- 
ftrotivTÌ;i n4 mcnto ? ro»l meditò di fpedtre foto con *«o. 
Cav^lterfir^erféhtc Colonnello Conte Barkozy , con fa- 
re 
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re avyifato da per tutto che il medefimo andava a Cam- 
polungo nella Vallacchia . Quefta Terra è groffiflìma nel- 
la quale trovoflì un gran Convento ben munito con_» 
guardie, ed armi, e ci forti accodarvi lenza che i Tur- 
chi i quali dentro trovavanfi fi accorgeflero , parte delli 
quali a vifta delle noftre Truppe fi diedero alla fuga , e 
parte ririraronfi nel Convento . Il Sig. Conte Colonnello 
vedendo effer quegli impauriti per il noftro improvvifb 
arrivo, diede loro ficurezza, che rendendofi colle buone 
non farebbegli feguita alcuna cofa . Ma imbeftialiri i 
Turchi , vedendo il poco numero de' noftri , diedero ri- 
fpofta che volevano difenderli fino all' ultima goccia del 
fangue, e furono i primi ad attaccare il fuoco. Veduto 
ciò il Signor Tenente Colonnello lènza perder tempo fe» 
ce in un fubito mettere il piede a terra alla metà della 
noftra Armata, ed avanzatofi con erta verfo le Porte, le 
fece fpezzare , e aprire , a qual rcfoluzionc i Turchi fi 
ritirarono dall'uno all'altro Cantone finché giunfero in 
una Torre in cui non potevafi entrare, che con le fcalc ; 
la fece egli formontare , ed attaccato fuoco feguì la mor- 
te d'un folo Turco, e 8. feriti, e 15. prigionieri, e dalla 
noftra parte fi è avuto unUftèro mono, e 6. feriti, com- 
prefovi un Capitano, e due Cavalli , e dopo due ore di 
fuoco f u da i noftri guernito eflò luogo di Campolungo> 
e fu dato principio a farvifi i neceftjrj rifarcimenci per 
metterlo in buono ftato di difefa,e vi fi erefterodue te* 
fte di Ponte. In oltre fi prefe pollo a Kcmpma' , e Pa* 
riefam nella LoVifta,ed in Argii .Prefidiando Tergonift , 
Marginany,c Pitcft, ordinando le difpQfizioni ,e li Tur- 
chi prigionieri ; il medefimo Sig. Tenente Colonnello gli 
mandò nella Tranfilvania , ove nel cammino uno di quel 
medefimi Turchi prigionieri afpettando tempo proprio , 
usò uft tradimento, e fu che colle proprie Armi nceife 
il Caporale degli Uflari, che mandava la fcorta,del che 
inrrirari i noftri, ammazzarono tutto il reftante de'Tmv 
chi prigioni , fenza; lanciarne uno v'yfb . 

A 1 In- 



Intanto ti Sig. Tenente Marefciallo Marchefe Gua- 
dagni fatta la fpedizionc dalla Moldavia , occupò tutti 
li podi dalla parte della Tranfilvania , e quivi vi fece 
molti forti, e ridotti, per la ficurezza della ritirata ia 
quei luoghi. 

Il &rreni(fimo Gran-Duca di Tofcana, Generalifli- 
mo dell'Armare Imperiali, la mattina (teak de* 20. Lu- 
glio (orti dal Campo riguardante la parte della Servia 
con un diftaccamento di fei Reggimenti di Cavalleria , 
e fi portò perfonalmentc col medefimo diftaccamento al» 
la parte della Moravia di Bulgaria , e pattatala ricevè 
avvifo, che i Turchi di Kraflovacz erano fuggiti colle 
loro foftanze verló Precop per tema degli Aiduchi , che 
ciò non oftante 1' aveva egli fatto occupare da un di- 
ftaccamento , che lo trovò pieno di Paefani , e di Mili- 
zie della Servia fótto il comando del Capitano di Sto- 
lacz , le quali avevano tutto Taccheggiato, ed egli col 
£10 diAaccamento gli Corti ritorre parte delli beftiami 
faccheggiati , e fattili reAituire alli fuoi proprictarj ; a- 
dunò quello fpettante a' Turchi, e lo dipartì tra il fuo 
diAaccamento , e rimandò il reAante all'Armata , e nel tem- 
po Acflo due Turchi , che erano venuti a propor la refi 
di detto Kraflovacz, vergo«nofamente dicendogli : Che 
devo io fare di voi ì li quali n arroflirono alla novità , che 
ì ino: Confratelli fi erano ritirati fenza afpettare il lo- 
ro ritorno, ed il medefimo giorno giunfero avanti S.A.R. 
due Capi Giudici da Dopliza , e da Dribenig , dimarv 
dando al medefimo protezione, e della falvaguardia , 
che furono loro accordate. 

Il giorno futuro il predetto Sereniffimo Francefco 
Gran-Duca di Tofcana fece partire (òtto la (corta del 
Sig. di Vittembergh due Reggimenti di Ufiari , e 4- 
Bat taglioni verfó il nuovo Campo di Czupellac , eoa 
l'Artiglierie, e li puntoni, e il groflò della Battaglia 
verfó dove , e la mattina de' 12. Luglio fu il tutto 
meflò in marchia, fecondo gli ordini predetti . 

Il 
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Il Sig. Marefciallo Conte Filippi fu fpedito ad A- 
lcxinga , per profeguirc poi alla' volta di Niffa , ove 
da* Tuoi esploratori gli fu rivelato , che i Turchi fi era- 
no già intimoriti , e che fi erano meifi in flato di di- 
fefa con 4000. uomini la maggior parte Zingani , all' ar- 
rivo della quale Armata li Turchi abbandonarono Te- 
flenig, Caronovacz, Atteniza, e Bofchary, e fi ritira- 
rono ad Ufmiza, onde ciò fu in favore de' noftri ; poi- 
ché giunfero a Dopponiza fenza contralti due ore di- 
ttante da Nifla . 

Partititi dal Corpo dello Squadrone del Sig. Gen. 
Vallis 4000. Morlacchi, e 700. Soldati regolati, levati 
dalla Vallacchia , e Moldavia indirizzati verfò il Cartel- 
lo di Vachup in Croazia , ove improvvifamente gli 
comparvero ottomila nemici Boffinefi , ed attacca- 
ta battaglia fi diedero i primi noftri alla fuga , ed i 
700. difefifi vigorofamente ne reftarono morti più di 
500. col Governatore di Corbavia, e di Lica, ed il 
Comandante de* Morlacchi , da quella azione prenden- 
do l'inimico buono augurio, profittò due piccoli podi, 
quali da' noftri erano irati occupati . 

Il Signor Colonnello Lentulus la mattina de' 1$, 
arrivò col fuo diftaccamento a Teflenich , ed il Ser- 
gente Generale Doxat guadagnata la Palanca di Bagna, 
la trovò malamente fituata, non efiendo neppure in 
flato di difefa, ma contuttociò vi ha lafciata di prefidio 
una Compagnia di Granatieri del Reggimento diChin- 
fegg , affine di fare la raccolta de grani nelle Campa- 
gne ipettanti a' Turchi, indi inoltratoli il predetto Si- 
gnor Generale con molte Artiglierie, e Squadroni , Ca- 
valieri, e Pedeftri, e fatto impaurire i Turchi, tal- 
mentechè abbandonarono le Palanche di quelle parti , 
e fpecialmente quelle di Sperlichà , Grasquiè , ed Aaff- 
$kè , 1' ultimo de' quali volle conférvarlo , e prefidiarlo 
perchè efiendo fituato al fiume Timok veniv a a riguar- 
dare la flrada maeflra di Vidin, ma non cosi gli altri 
due i perchè fon privi d' acqua . Fu 
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Fu efplorato al Sig. Conte Prata Generaliflimo del- 
la Cavalleria , che il primo Vifir avefle folo 60000. uo- 
mini nella fila armata , ed egli incoraggito fi (pedi a 
Nilfa per intimare Battaglia, fapendo anco il Conte-» 
Filippi , che "il Bafsà della mcdeùma non aveva di pre- 
lidio, che 500. Giannizzeri, e qualche migliajo di gen- 
te collettizia, lènza fperanza di foccorfo. Ne ritirò ri f- 
polla dal Bafsà della mede fi ma , che già renderebbe la 
Fortezza a buoni patti , ma dopo dieci giorni , acciò 
avertè tempo di ricever rifpofta dal primo Vifir, alche 
il Conte Filippi Generale rifpofè non volere ciò accor- 
dare, ma che voleva impadronidène iftantemente, anzi 
che in termine di 24. ore voleva, che la Piazza fòrte rc- 
là, e che fe la rendeva a buoni patti, gli averebbe_> 
accordata Capitolazione decorofa , e amichevole, pur- 
ché non feguiflè neppure lo fparo d' un fucile, che feguen- 
do averebbe mandato il tutto a ferro , c facco. A tal 
rifpofia deliberò il Bafsà di render la Piazza alla vifta 
di tutto l'Efercito delle Armi Imperiali, al che il Sig. 
Marefciallo SecchendorfT melfe in ordinanza le Truppe , 
e il dì 25. fi pofè in marchia continuata pure la not- 
.tc,'cd affacciatili pure a vicenda fi mandarono gli o- 
rtaggj, e veduta dal Bafsà, fi ordinarono le prefènti 
Capitolazioni . 

I. Dovrà concederfi alla Guarnigione, ed agli Abitan- 
ti di Nifli tutto ciò, che fu accordato alla Guarnigione, 
e agli Abitanti di Belgrado, cioè, che gli farà permefio 
di ufeire con tutti li fegni d'onore, colle loro armi, mo- 
bili, eflètti , mercanzie, donne, figli, fervi, e (chiavi , 
eccettuati li Criffiani , ed acciocché Dottino condur via 
ficuramente fino a Soffia primo luogo Turco tutta la det- 
ta loro gente, e gli effetti, fi doveranno loro darei nc- 
ceffarj carri , e cavalli . 

II. Accadendo per l'ima, e V altra parte accidental- 
mente, e difav vedutamente un qualche tiro di fchioppo, 
o pirtola , non dovrà in verun modo tale accidente efteie 
intcrpetrato contro quefta Capitolazione . III. 
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III. Cafo che per il cammino venifle dalla fcorta da 
darfcgli apportato alcun danno alle loro perfòne, o effèt- 
ti, o toltagli alcuna cofa, gli dovrà efiere il tutto boni- 
ficato. )'* • - '. • - ■ . • 

IV. Trovate, che fi faranno tutte le promcfle condot- 
te, ed i cavalli, dovranno ufcir tutti, e partire, ma fi- 
no a quel tempo non doverà eflere pcrnaefio ad alcuno 
dell' Armata Cefarea , d' entrare in Città , o il farli a 
loro, o alle loro famiglie il menomo incomodo; 

V. Gli farà permeflo nella marchia di comprare col 
danaro le vettovaglie, le quali in cafò di bifógno gli do- 
veranno dalla fcorta. eflere fatte fòmOiiniftrarc al fòlito 
prezzo da' circonvicini luoghi. fi f ,o r 

VL All'incontro dovranno da loro 'eflere rimandato 
indietro tutte quante le condotte, e cavalli, e fino a 
quel tempo Tetteranno appreflb 1' armata Cefarea due 
ortaggi, quali poi doreranno efiere accompagnati ficara- 
mente -fino a Soffia. 

VII. Tutti gli Arfenali, Magazzini, Munizioni, Prov- 
viGoni , Cannoni, Mortari, Polvere, Piombo, Palle da 
Cannone, Bombe, Granate, e di qualunque nome mai 
efTer fi voglia, ficcome tutte le Mine, e fotierranei , 
doveranno eflere inditi fedelotenre , e conÉcgnati intatv 
ti , ed illefi . • • 

VIII. Il giorno, t clw l'Armata Cefarea arriverà fotto 
la Città, V e che l'avrà invertita , dovrà conforme il ex» 
fiume feguire la confegna delle Porte della Città. 

Finalmente , e per ultimo della prefente Capitola- 
zione fino alla confirmazione deli' Eccellentiffimo Gene- 
rale Marefciallo"diCa.*npdiComandantéCortte di Secken- 
dorf, fiata fortoferitta in doppio , cioè un.i in linguaggio 
Tedcfco, dal Conte Generale Filippi , e 1' al: ni in idio- 
ma Turco dal Comi ilmrc , e Primate della Città di 
Nìllài e per corroboramento, e fierezza fono da am.-n- 
due le parti flati dati due ortaggi . 

Terminata tal funzione , e foferitte le Capitolazio- 
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ni , tatti «li abitanti di Nifla , e del Contado eranfi riti- 
rari ne* Monti , affine difalvare loro racdcfimi dalla mor- 
te , ma il precitato Sig. Conte Generale Filippi fece in- 
tendere a ognuno , che tornaftero a' Tuoi luoghi , e che f ri- 
cetterò la ubertofa raccolta de* grani , poiché erano venu- 
ti amichevoli, e per liberargli dalla barbarie de Turchi , 
il che da ognuno fu fubito adempito tornando alle loro 
abitazioni con fommo piacimento . 

Intanto fa attediata la gran Piazza di Banialuca da 
un eferóro di novemila Soldati a piedi , e dopo a Dio 
piacendo fi farà la marcia ver lo Vidin affine d* inforzare 
t luoghi circonvicini , per tenderla alla noltra armata . 

Una refa cosi limabile ha fatto muovere a fcrvoro- 
fi ringraziamenti al N.'S. G. C. tutte le noftre guardie , " 
e Ci fon fatte gran fède , ringraziandone Iddio con conti- 
nue Orazioni , e Preci , e il Sig. Conte Grftn fi partì con 
fette Corrieri dal reggimento della Fanteria ,fotto il Co- 
mando del Sereni (limo Carlo di Lorena , portandone lie- 
ta nuova a Sua Mae (la Imperiale . 

Fin qui , Cari li imo mio Amico , poflb ragguagliar- 
vi di certo , poiché vengono fpeflè im baicene , e novità 
da diverti luoghi delia Val lacchi a, e Moldavia, e da mol- 
te , e diverfe parti della Servia , ma per cifere variabili 
non vi do awifo , ma afpettando nuove fedeli ulterio- 
ri , non mancherò ragguagliarvi in procreilo , e cara- 
mente , ce 
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